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Patrimoniale, no di Visentin! 
U ministro annuncia: «Me ne vado, non entrerò in un nuovo governo» 
Il centro studi della Cgil ha presentato la sua proposta per un'imposta sui patrimoni: un quarto delle famiglie italiane dovrebbero 
pagare ottomila miliardi di lire - Un'aliquota dello 0,75 per cento e esenzioni di 100 milioni a persona e 50 per chi è a carico 

ROMA — Visentini se ne va. Finito que3to Craxi 
bis non farà più il ministro delle Finanze. «La 
mia esperienza ministeriale è chiusa: questione 
di settimane o di qualche mese» ha annunciato 
ieri mattina ad un convegno sulla patrimoniale 
dell'Irea, il centro studi della Cgil. Quell'indica
zione ferma sul proposito, ma vaga sulla scaden
za, ha elettrizzato per qualche decina di minuti i 
cronisti che in quella indeterminatezza hanno 
scorto un annuncio di fuga anticipata dal gover
no prima della «morte annunciata». Lo stesso Vi
sentini ha chiarito: «Qualche settimana o marzo 
sono la stessa cosa: quanto manca a marzo se non 
qualche settimana?». 

Equivoco chiarito. Questo poco tempo Visen
tini Io utilizzerà per lasciare tutto com'è. Alla 
Cgil che gli stava proponendo un'imposta patri
moniale per «ridare legittimità e credibilità» ad 
un sistema fiscale ai limiti della «rivolta», come 
ho detto il direttore dell'Ires, Stefano Patriarca, 
il ministro delle Finanze ha opposto un «no» ton
do e secco. Nel suo intervento, che è stato quasi 
un bilancio della sua attività di governo, Visenti
ni lo ha ripetuto tre volte. Ma in questa chiusura 
lo stesso ministro ha lasciato aperta una portici
na. Lo ha fatto con una specie di apologo e co-

prendosi con il nome illustre di Einaudi. Come 
l'economista liberale prima (nel 1913) aveva ri
fiutato l'idea della tassazione dei Bot per accet
tarla in un secondo tempo (1918), anche in que
sto caso della patrimoniale Visentini non esclude 
la possibilità che in un «secondo momento, tra 
qualche anno» se ne possa parlare. Nel caso que
sto succeda, la patrimoniale suggerita dall'Ires 
avrebbe, tutto sommato, il parziale gradimento 
di Visentini. 

Ma vediamo, per sommi capi, che cos'è questa 
imposta che il centro studi ha elaborato e che la 
Cgil (lo ha detto il segretario Vigevani) fa sua 
sottoponendola ad un confronto aperto con gli 
altri sindacati e le altre forze politiche. L'ipotesi 
dell'Ires (illustrata da Patriarca e Vitaletti) pre
vede un'imposta su tutto il patrimonio facente 
capo agli individui o alle famiglie (le imprese 
sono escluse) ammettendo in deduzione un am
montare di base ed applicando sull'imponibile 
netto un'aliquota uniforme. Per l'identificazione 
del patrimonio viene suggerito questo sistema: 
per gli immobili ci si affida all'autodichiarazione, 
per il capitale finanziario viene garantita la non 
nominatività però solo fino al momento in cui 
non si chieda l'esenzione dall'imposta: quando 

questo avviene il soggetto deve rinunciare all'a
nonimato ed uscire allo scoperto. Per tutti gli 
altri beni (gioielli, trappeti di valore, quadri...) il 
metodo di identificazione dell'imponibile è cai-
colato applicando un coefficiente al valore della 
casa. 

Le esenzioni sarebbero di 100 milioni per ogni 
individuo più 50 milioni per le persone a carico; 
l'aliquota sarebbe dello 0,75 per cento sul valore 
patrimoniale eccedente la deduzione imponibile. 
Il gettito previsto è di 8mila miliardi che sareb
bero pagati da un quarto delle famiglie italiane 
(meno di 5 milioni). Nel caso in cui, invece, venga 
applicata un'aliquota bassa (lo 0,25) anche su 
quella fascia prima dichiarata non imponibile e 
sul resto elevata l'aliquota all'I per cento, l'im
ponibile salirebbe a lòmila miliardi. Questo get
tito deriva da una stima del patrimonio comples
sivo di 3 milioni di miliardi di cui, con il sistema 
proposto nella prima ipotesi, 1 milione SOOmila 
imponibili e più di un milione esenti. 

La patrimoniale, hanno detto i rappresentanti 
sindacali, dovrebbe essere un pezzo di riforma 
fiscale più ampia e non andare ad aggiungersi al 
carico fiscale attuale. L'obiettivo è quello di spo
stare progressivamente il peso dell'imposizione e 
di allargare la base imponibile. Obiettivo di fon

do condiviso dai deputati della Sinistra indipen
dente e del Pei, Vincenzo Visco e Giorgio Mac-
ciotta, i quali, però, hanno anche indicato alcuni 
elementi di differenziazione. La proposta di pa
trimoniale che i due gruppi stanno elaborando 
prevede un'imposta cedolare, il ricorso massiccio 
ai sostituti di imposta per evitare il più possibile 
la personalizzazione e esclude abbattimenti di 
imponibile (esenzioni) alla base. Rimane il pro
blema dei patrimoni minimi che in questo modo 
vengono trattati fiscalmente come gli altri «ma 
questo problema — ha avvertito Visco — non 
può essere risolto in sede di imposta sul patrimo
nio», ma con una manovra complessiva su tutto il 
sistema fiscale. 

Macciotta ha puntato l'attenzione sul nodo in
dissolubile tra entrata e spesa e quindi sull'esi
genza di redistribuire l'entità del carico fiscale 
tenendo conto della tollerabilità complessiva del 
prelievo e della necessità di garantire «esigenze 
radicate nella vita dei cittadini». Nelle conclusio
ni Vittorio Foa ha ripreso lo spunto ribadendo 
l'esigenza per i lavoratori e i sindacati di ripro
porre il problema generale del fisco ancorato a 
quello dello stato sociale. 

Daniele Martini 

La First Interstate 
propone l'acquisto 
di Bank of America 

Brèvi 

ROMA — Svolta nella vi
cenda della Bank of Ameri
ca, seconda banca america
na, sull'orlo del fallimento 
per una enorme quantità di 
crediti al paesi del Terzo 
mondo attualmente Inesigi
bili. La First Interstate 
Bank ha formulato una pro
posta d'acquisto e fusione 
per due miliardi e ottocento 
milioni di dollari. Una cifra 
che ne fa la più importante 
acquisizione bancaria mal 
tentata, ma che per Banka-
merlca significherebbe la 
svendita del patrimonio. 
Basti pensare che nell'offer
ta della First Interstate l'a
zione Bankamerlca, quotata 
a Wall Street a 30 dollari, 
viene valutata appena 18 
dollari. Tuttavia, la situa
zione di Bankamerica (nona 
banca sul mercato mondia

le) è talmente pracaria che il 
consiglio d'ammlnlstrazio-
ne ha accettato di prendere 
in considerazione l'offerta. 
Bankamerica ha un volume 
d'affari doppio della First 
Interstate (nona banca ne
gli Usa, quarantanovesima 
su scala mondiale). Lo scor
so anno la Bank of America 
ha chiuso i conti in rosso per 
337 milioni di dollari diven
tati oltre un miliardo que
st'anno. Contro un fondo ri
schi di 2,2 miliardi di dollari 
stanno 5 miliardi di prestiti 
in sofferenza ed altri 7 mi
liardi di prestiti pendenti a 
paesi dell'America Latina. 
Se la fusione andrà in porto, 
probabilmente verrà vendu
ta la Banca d'America e d'I
talia. Per l'acquisto potreb
bero farsi avanti le 209 ban
che del circuito Bancamerl* 
card-Vlsa, 

Scendono i prezzi di gasolio e benzina 
ROMA — Per la super (—5 lire) è però probabile il solito intervento di 
fiscalizzazione. Meno 11 lire al litro, invece, per petrolio e gasolio da riscalda
mento. Nessuna variazione per il gasolio da autotrazione. 

Abi: opportuno ridurre ancora i tassi 
ROMA — Lo ha affermato il presidente, Giannino Paravicini, che ha parlato 
anche della tassazione delle plusvalenze azionarie. In termini reali — ha detto 
Paravicini — il «prime rate», il tasso dei clienti principali, é al 6,7%, quello 
attivo medio (reale) è del 9.3%. 

in Borsa di nuovo Trenno (ippodromi Montedison) 
MILANO — Gestisce gli impianti di Milano. Roma, Napoli. Firenze e Monte
catini. E tornata, quest'anno, in pareggio. Dispone di un patrimonio immobi
liare valutato in 60 miliardi. Lamenta la scarsità di contributi ricevuti. 

Darida: quasi 70.000 miliardi d'investimenti 
ROMA — Tra il 1986 e il 1989 le aziende a partecipazione statale investiran
no — secondo il ministro — 67.895 miliardi, di cui 59.811 in Italia. Il 
maggior investitore, ha detto Darida, sarà Tiri (con 52.360 miliardi), seguito 
dall'Eni (27.126 miliardi) e dall'Efim (1.401 miliardi). 

Italsìder vuole fermare un forno a Bagnoli 
ROMA — Si ricorrerebbe alla cassa integrazione per 350 lavoratori. Finsider 
e privati stanno valutando l'opportunità anche di fermare lo stabilimento 
Cogea di Genova (ex Italsìder di Cornigliano). Sono notizie dì fonte sindacale, 
e comporterebbero la messa in cassa integrazione di altre 1.600 persone. 
Infine, l'azienda ha deciso di fermare lo stabilimento di Massa Carrara (tubi). 

Manifestano i sottoscrittori Europrogramme 
ROMA — Migliaia di risparmiatori, vittime del fallimento di Bagnasco. i cui 
risparmi sono immobilizzati da anni sfileranno nella capitala, da piazza Esedra 
a piazza Santi Apostoti. Alla manifestazione — dice il comitato promotore — 
hanno aderito tutti i partiti politici. 

La proposta Ford 
fra tre anni 
il 90% dell'Alfa 
ROMA — La Ford entrerà in 
Alfa col 19,5% delle azioni. 
Tale percentuale rimarrà in
variata per un triennio. In 
questo periodo la casa ame
ricana verserà 1.000 miliardi 
contro i 4.000 a carico dell'a
zionista di maggioranza Irj-
Finmeccanica cui resterebbe 
l'RO.5% delle azioni. Dopo l 
primi tre anni, la Ford porte
rà la sua partecipazione al 
90% dell'Alfa, pagando per 
ogni pacco di azioni pari al
l'uno per cento del capitale 
una somma variabile tra gli 
otto e gli undici miliardi. 
Questa è la ricostruzione del
la proposta Ford per l'Alfa 
che 11 settimanale «L'Euro
peo» fa nel numero che appa
rirà in edicola domani: A re
gime i due stabilimenti di 
Arese e Fomigliano produr

ranno — secondo le indiscre
zioni del settimanale — 
400mila vetture, 350mlla Al
fa e 50mi!a Ford. La presi
denza dell'Alfa-Ford an
drebbe a Fabiano Fabiani. 
Giuseppe Tramontana ver
rebbe confermato come am
ministratore delegato. 

Intanto da Tokio, in occa
sione del Fiat Day, Umberto 
Agnelli e Cesare Romiti han
no annunciato che la propo
sta della Fiat, con tutti i det
tagli, verrà resa nota entro l 
primi di novembre. L'inte
resse Fiat per l'Alfa, hanno 
detto, non è dovuto al timore 
della concorrenza Ford ma 
alla volontà di creare siner
gie tra marchio Lancia e 
marchio Alfa «verso la su
premazia In Europa nella 
gamma delle grosse cilin
drate». 

ROMA — Gli hanno tagliato dalla finanzia
ria metà del fondi per l'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno, e non se ne è accorto. 
Fino a ieri. Al punto che si è presentato alle 
commissioni Bilancio della Camera e del Se
nato, che stanno conducendo una serie di au-
duzionl preliminari al dibattito sulla legge 
finanziaria e il bilancio, convinto che nel do
cumento economico del governo per l'inter
vento straordinario ci fossero 7.800 miliardi 
mentre in realtà ve ne sono Iscritti soltanto 
3.800. Protagonista di questo sconcertante 
episodio — che la dice lunga sulla serietà con 
cui certi personaggi politici, carichi di re
sponsabilità governative, seguono problemi 
di tanta importanza — è nientemeno che 11 
ministro per il Mezzogiorno, Salverino De 
Vito. Si è presentato alle commissioni con un 
confuso brogliaccio di appunti presi nel Con
siglio del ministri che approvò la finanziarla; 
ma non s'è preoccupato di rileggersi la legge. 

Peraltro, a matterlo In allarme avrebbe 
dovuto essere la preoccupazione, espressa 
dalle commissioni proprio sulle gravi insuf
ficienze contenute nella finanziaria per il 
Mezzogiorno, oltre che per i fondi per Investi
menti nel loro complesso. 

DI fronte alla disinformazione del mini

stro, le commissioni hanno dovuto rinviare 
l'audizione di De Vito a giovedì mattina, nel
la speranza che l'uomo di governo si informi. 

Comunque, a parte questo episodio, l'avvio 
dell'esame alla Camera della legge finanzia
ria, ha fatto già emergere dissensi profondi 
delle Regioni, e riserve sostanziali da parte 
della Corte del Conti. 

L'opinione della Corte dei Conti, espressa 
dal consigliere Manin Carabba, è che la fi
nanziaria 1987, molto snellita rispetto a quel
la '86 (che era una sorta di contenitore senza 
fondo) sarebbe potuta andare anche bene, se 
però il governo vi avesse contestualmente 
accompagnato I preannunciati provvedi
menti di manovra restrittivi della spesa. Per 
la Corte del Conti, in mancanza di una Inclu
sione «all'interno della legge formale di bi
lancio del cosiddetti contenuti essenziali del
la legge finanziarla», così da garantire l'art. 
81 della Costituzione sull'obbligo della co
pertura delle leggi di spesa, si corre 11 rischio 
che un «eccessivo impoverimento dell'ambi
to della manovra direttamente affidata alla 
finanziaria finisca per sospingere di fatto H 
governo verso un ricorso crescente alla de-
creatazlone d'urgenza». Ciò laddove le «misu
re ritenute essenziali per 11 governo della fi

nanza pubblica non abbiano corso*. In effet
ti, per l'organo di controllo amministrativo 
manca, accanto al tradizionali fondi speciali 
per le spese correnti e in conto capitale, un 
«fondo speciale negativo» che predetermini i 
«risultati attesi dalle manovre restrittive». 
Inoltre è «assente una programmazione plu
riennale per prevedere il rifinanziamento 
delle leggi di spesa poliennali». 

Le Regioni, rappresentate dal presidente 
della Lombardia Giuseppe Guzzetti, hanno 
chiesto che nella legge finanziaria sia Inseri
to uno stanziamento straordinario di mille 
miliardi di lire, da vincolare ad investimenti. 
Per questo Guzzetti a nome dei colleglli di 
tutta Italia, ha rivendicato che siano modifi
cati gli articoli relativi al fondo regionale. In 
questa direzione si muovono anche le richie
ste di maggiori disponibilità al fondo Investi
menti e occupazione (Fio) per il disinquina
mento, nonché dell'attuazione immediata 
del programma triennale di Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. Che, come ab
biamo visto, per 1*87 è mutilato di 4mila mi
liardi. 

Si sa che il governo, specie per la spesa 
sanitaria, intende imporre alle Regioni di 
sopperire con fondi locali ad eventuali defl-

Domanda in ripresa (+28%) 
per le macchine utensili 
Dopo la crisi del 1985 confortanti i bilanci dei primi sei 
mesi dell'anno - Va bene però solo per le grandi aziende 

MILANO — n mercato delle 
macchine utensili è un termo
metro sensibilissimo per preve. 
dere l'andamento dell'intero si
stema produttivo. È il primo 
anello della catena di investi
menti che poi si estende a nuo
vi impianti e a nuove produzio
ni. E i conti dell'industria delle 
macchine utensili stanno tor
nando al bello. Nell'65, consi
derato anno di grave crisi per il 
mercato intemo, il fatturato è 
stato di 2.130 miliardi, di cui 
ben 1.351 derivati da vendite 
all'estero, con un saldo attivo di 
976 miliardi. Nei primi sei mesi 
dell'86 è cresciuta del 2&c,i la 
domanda intema. 

Dunque a un contributo rile
vante per la nostra bilancia 
commerciale, ormai tradiziona
le, si aggiunge ora una ripresa 
interna, insufficiente tuttavia a 
recuperare i livelli del 1980. ili 
§roblema vero* dice Pierluigi 

treparava, presidente dell'U-
cimu. l'Unione costruttori di 
macchine utensili, «è che que
sta ripresa sta riguardando sol
tanto le grandi industrie, per
ché le piccole non hanno siffi-
cienti risorse per l'innovazione. 

La rivoluzione tecnologica, che 
impone altissimi costi d'inve
stimento, ha di nuovo ribaltato 
lo slogan "piccolo è bello"». 

«Il profondo rinnovamento 
di questi anni» aggiunge il pro
fessor Gros-Pietro del Cnr, 
consulente dell'Ucimu, «ha ri
guardato poi sostanzialmente 
l'innovazione organizzativa e 
nei servizi, con grandi investi
menti nell'elettronica e nell'in
formatica, non nei macchinari 
Kr produrre di più». Dunque 

biettivo con cui l'Ucimu vara 
la quindicesima Biennale della 
Macchina Utensile, alla Fiera 
di Milano dall'I 1 al 18 ottobre, 
è quello di sollecitare all'inno
vazione di prodotto il grande 
mare delle piccole imprese. Le 
potenzialità ci sono, vista la al
ta natalità che distingue l'Ita
lia, e per la maturazione del 
settore macchine utensili, in 
grado di offrire oggi sistemi 
flessibili e modulari di più faci
le uso, che permettono alle 
aziende di acquisire gradual
mente le nuove tecnologie. 
Grande attenzione a) settore 
della robotica, settore emer
gente, con tassi di crescita ele

vatissimi, che vede l'Italia al 
quarto posto tra i produttori 
mondiali, e con una forte capa
cità esportativa (46,4 delle ven
dite nell'85), nelle produzioni 
di più alto pregio. Un settore, 
dicono airUcimu, di grande va
lore strategico, che va seguito 
con attenzione perché nella fa
se di consolidamento di questa 
tecnologia le imprese italiane, 
molto creative ma fragili di di
mensioni, potrebbero essere 
marginahzzate. L'Ucimu con
clude con un appello alle forze 
politiche: «Per consolidare i ri
sultati raggiunti' per non fare 
in una parola la fine della indu
stria inglese, che da leader è 
passata a fanalino di coda, rin
novate l'attenzione che ha per
messo al settore di riprendere, 
grazie alla legge 969. che finan-
ziava l'acquisto di macchine da 
parte delle aziende. Ora che 
questa legge è scaduta c'è l'oc
casione per approvarne una mi-
§ljore, precisa nell'individuare 

e&tinatari (i pìccoli) e qualità 
degli interventi da finanziare, 
semplice nelle procedure e — 
aggiunge l'Ucimu — che arrivi 
subito, per consolidare la ripre-

«*•• s. r. r. 

MILANO — Si stringono l 
tempi per la soluzione della 
vicenda Clmimontubi. Que
sta azienda che appartiene 
ali'ltalimplanti e quindi al
l'Ir!, è specializzata nel mon
taggio di terminali petrolife
ri, gasdotti, raffinerie, cen
trali energetiche, piattafor
me marine. Conta oggi 2800 
dipendenti, tra la sede di VI-
modrone e 1 cantieri, 900 del 

Ì
uali In cassa integrazione. 
Uri 1800 ne ha perduti negli 

ultimi anni. I dipendenti del
la Clmimontubi sono entrati 
in sciopero la settimana 
scorsa ed è tutt'ora In corso il 
presidio alla direzione gene
rale dell'Italimpiantl a Ge
nova per ottenere garanzie 
di informazione e diconsul-
tazlone sul futuro dell'azien
da, per conoscere 1 plani di 
ristrutturazione. 

Infatti Tiri ha annunciato 
la volontà di privatizzarla 
giudicando insostenibile il 
peso del suo passivo. Effetti
vamente la situazione è gra
ve perché nel primi sei mesi 
'66 su un fatturato di 60 mi
liardi la perdita è stata di 39 

miliardi. Questo passivo — 
dice il coordinamento sinda
cale unitario — non giustifi
ca però una svendita. Infatti 
deriva non dalla gestione 
corrente, ma sostanzialmen
te da vicende passate: com
messe non pagate in Iran e 
in Libia, periodi tormentati e 
oscuri della gestione prece
denti all'acquisto da parte di 
Itallmpiantl. E comunque 
Tiri si troverebbe a dover ri
pianare questa situazione 
debitoria prima di mettere 
sul mercato la Clmimontubi. 
«La cosa più preoccupante, 
secondo il sindacato, è la ra-

f ione per cui i privati (pro-
abilmente Bellell di Manto

va, ma forse anche Fochi di 
Bologna, e l'imprenditore si
ciliano Rendo) ambiscono ri
levare la Cimlmontubl. L'ac
quirente infatti si troverebbe 
In una posizione di monopo
llo rispetto alla grande com
mittenza pubblica che viene 
da Aglp e Enel. D'altra parte 
la Cimlmontubl In un'ottica 
di coordinamento all'interno 
delle partecipazioni statali, 
in particolare con l'Ansaldo 

BORSA m O R I DI MILANO 

De Vito: «Tagli al Sud? Non lo sapevo» 
II ministro per il Mezzogiorno si è presentato ad un'audizione delle commissioni Bilancio della Camera e del Senato senza sa
pere che nel testo della Finanziaria si prevede il dimezzamento dei fondi - È stato necessario rinviare la riunione a giovedì 

clt. Guzzetti, affrontando tale questioni e 
quella più generale delle ricadute a livello 
periferico delle trattative in corso per i con
tratti di lavoro del dipendenti pubblici, ha 
fatto osservare come i medici chiedono au
menti del 42% collegandosl alla legge sulla 
dirigenza imposta dal governo; e come per i 
dipendenti delle Regioni già a trattamento 
vigente l'aumento previsto per l'87 è di oltre 
115%, e che, stando alle offerte del governo In 
sede di trattativa, tale trattamento dovrebbe 
registrare un ulteriore aumento dell'8%. Ri
spetto a questo 13-14% in più prevedibile 
stanno i trasferimenti dello Stato alle Regio
ni, che la finanziaria maggiora solo del tasso 
di inflazione programmato, cioè del 4%. 

Le audizioni delle due comlssioni prose
guono oggi, con 11 governatore della Banca 
d'Italia, il presidente dell'lstat e il ministro 
del Lavoro. Con De Michelis l'occupazione 
nel Mezzogiorno è ancora 11 tema di fondo. 
Sempre in materia economica, ieri, con la 
relazione delPon. Da Mommlo (de), alla com
missione Finanze e Tesoro della Camera è 
cominciato l'esame del decreto che ha intro
dotto la tassazione sul BoL 

a. d. m. 

Cimimontubi ai privati 
protesta dei sindacati 
Le organizzazioni dei lavoratori contestano ragioni e conti del grup
po pubblico - Scioperi e presidio alla direzione generale di Genova 

Tendenze ^ 

L'indico Modiobanea del mercato azionario ha fatto registrare Ieri quota 
319,91 con una variazione in ribasso dello 0.58 per canto. L'indice globale 
Comit(1972 = 100) ha registrato quota 739.49 con una variazione negativa 
dolio 0.92 por cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, ò stato pari a 9.511 per cento (9.455 per conto). 

Azion i 
Titolo Chiui. Var. % 

può avere prospettive rile
vanti di rilancio e può conta
re su commesse per 280 mi
liardi per i prossimi anni: 
piattaforme in Sicilia, nel
l'Adriatico, e grandi opere 
all'estero, forse anche il tubi
ficio In Urss dell'Italimpian
tl. Intorno alla richiesta di 
consultazione presentata dal 
sindacato si stanno mobili
tando 1 lavoratori di Vlmo-
drone e del cantieri di Corni
gliano, Montalto, Civitavec
chia, Piombino, Brindisi, 
Brasimone e Forlì. Non si 
tratta — dice il coordina
mento — di respingere a 
priori un intervento del pri
vati, che può servire a ricapi
talizzare l'azienda e a darle 
nuova competitività, ma non 
si deve rinunciare a una par
tecipazione pubblica mag
gioritaria in un settore stra
tegico. A favore della posi
zione sindacale si è espresso 
con un ordine del giorno 11 
consiglio regionale lombar
do. In Parlamento giacciono 
Interrogazioni del gruppo 
comunista e di Dp. 

Stefano Righi Riva 

ALIMENTARI A Q R I C 0 U 
Alvi* 10.980 
Ferraresi 
Bustoni 

Bulloni Ri 

Bui f l H q 8 5 

Eridarua 
Per JQna 

Peru>na Ro 

ASSICURATIVE 
Abeitle 

Ai'sania 

Gencab A s i 

Italia 1 0 0 0 

Fondiaria 

Previdente 

Latina Or 

Ltoyd Adriat 

MJano O 

M lano Rp 
Rat Fra i 

Sai 

Toro A H Or 

Toro A l i Pr 

Umpol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comi! 

RCA Meccani 
BNA Pr 
BUA R H ; 

3 5 0 0 0 
9 0 0 0 
4 450 
4 065 
4 660 
5 EOO 
2.450 

133 000 
71.200 

115 350 
23 600 
84 060 
40 100 
15.150 
29.300 
35 400 
1B 800 
60 500 
29 450 
32 820 
23 100 
22 900 

6 450 
26 600 
12.400 
3 240 
2.BB6 

- 1 . 9 6 
- 0 . 5 4 
- 1 10 
- 1 . 1 1 
- 0 37 
- 0 43 
- 3 33 

0.00 

- 1 . 4 1 
- 0 . 3 5 

1 05 
- 1 67 

0 0 4 
- 4 18 

1 00 
- 1 99 
- 1 58 

0 00 
- 0 17 
- 1 B3 
- 2 03 
- 4 55 
- 1 . 7 2 

- 0 7 7 
- 1 48 
- 0 80 
- 0 . 3 4 

0 56 
BNA 6 030 
BCA Toscana 10 400 
B Chiavari 5.600 
BCO Roma 17.210 
tariano 4.450 
Cr Varesino 3 451 
Cf Var Ri 2.600 

1.17 
- 0 95 

1 6 3 
-1 .66 
- 1 . 1 1 
- 2 . 7 9 
- 0 38 

D e d i t o I I 

Oed It RD 

Credit Corniti 

D e d i t o Fon 

Intf fban Pr 

M e d i t a n t e 
r iba Ri 

Nba 

Ouots Bni R 

CARTARIE EDITORIALI 
De Med-Ci 

Burqo 
BJTOO Pr 

BLTQO R I 

LEspresto 
Mondadori 
Mondadori Pr 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernevi t r 
Itaioemonti 
tta'cementi Rp 

P o l l i 

P o m Ri P O 

Urucem 

3 462 
3 085 
6.400 
5 140 

29 800 
250.150 

2 300 
3 935 

25.400 

4 090 
11 «BO 
B 900 

11 310 
26 100 
19 120 
11.000 

3.170 
80 400 
40 550 

450 
355.5 

23 280 
Urucem Ri 1 2 . 9 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Ecero 6 . 1 5 0 
Cattare 

Carfaro Ro 
Fan M i Cond 
Fe/rrut Erba 

f Erba R N e 
Fidema Vet 

I t a l o » 
Manu!i cavi 

M i a Lania 
M a n i . 1 0 0 0 

Monta i Ara 
Perder 

PierrH 

Parrei Ri 
P*»ai SoA 

Praia FU Ne 
P r . » R P 
R « o r dati 

Record Ri N e 
Rol Ri N e 

Dol 
Saffi 
Saifa R< Po 
Siouioano 
So Ri Po 
Erta Bod 
Sma Ri Po 

I Som Bo 

1.266 
1.200 
3 600 

12 0OO 
6 900 
9 845 
2.750 
3.700 

37.930 
3 610 
2.690 
2.500 
3.186 
1.965 
5 0 7 0 
3 0 3 9 
5.010 

13 360 
7 0 0 0 
1.750 
2.749 " 
9.540 

" 9.620 " 
30.300 
21.200 

5 0 0 5 
4.995 

13925 

- 1 03 
- 0 48 
- 0 . 0 8 
- 2 10 
- 1 0 0 

0 06 
— 1.71 
- 0 63 
- 0 . 5 1 

0 99 
- 1 03 
- 1 . 3 3 
- 0 70 
- 1 47 

3 38 
- 2 . 1 4 

0 0 0 
- 0 3 7 
- 0 85 
tooo 

1.86 
0 0 0 

- 0 . 7 3 

0 82 
- 1 . 9 4 
- 6 90 

0 0 0 
- 1 . 1 5 
- 1 . 5 7 
- 0 66 
- 0 . 3 6 
- 1 . 6 0 
- 0 3 9 
- 1 . 1 0 
- 1 . 3 9 
- 9 . 0 9 

0.98 
- 1 . 7 5 
- 0 . 5 7 
- 0 . 3 5 
- 0 . 4 0 

0 4 5 
- 0 . 6 4 
- 2 . 7 8 
- 1 . 6 5 
- 0 . 6 3 

0.21 
- 0 . 6 B 

0 0 0 
- 0 6 9 
- 0 2 0 
- 2 . 6 2 

Oc* 

COMMERCIO 
R«tasceo Or 

1.990 

990 

- 1 . 9 7 

R.nasc»o Pr 585 
Rrnesctn Ri P 614 

- 1 . 4 9 
. 2 63 

Q.49 
S * » _ 
Stenda 

2.120 
11 200 

Stenda Ri P 

C O M U M C A Z W W 
Aitala A 

- 1 . 4 0 
- 4 2 7 

8.000 

1.105 

0.25 

AMa^j Pr 989 
Aus-aer» 8 050 

- 2 . 9 9 
-2 .27 
. 1.26 

Auto Tp-Mi 9 600 
ttafeab-s 25 690 
lunati» Rp 23 000 

So Qrrj War 
3 340 
3.690 

So Ri PO 3 055 
S*» 
EUTTROTECmCHe 

9.720 

3.350 

POP 
- 0 8 1 

0.00 
- 1 0 4 
^ 1 4 
J3.13 
- 3 5 2 

Setti Fuso P 3 500 
- 0 59 
- 1 . 4 1 

Sondai Soa 1.250 - 3 47 
TetnomjMJ 

reiAJoiARie 
Aco. Maro» . 

1.4S0 

3 201 

0 0 0 

0 6 6 
A-yrc 1SIB5 
AoncOt. 800 
Basto» 
Bon S»:e 
Bon Swla R 

no_ 
3.700 

702 
37.700 
19.700 

n o . 
0.54 
1 8 9 

- 1 . 6 8 
- 4 6 0 

preda 9 470 
Ereserà 1.27Q 
Bui ori 3 225 

C* H Po N C _ 
3 500 
4 400 

• 1 6 7 
- 2 3 1 
; £ 6 2 

0 29 
- J . 6 8 

Cr Ri 7.700 -1 .41 

Pie10 . . , , - -
C* 
Col<de R Ne 
Cofida SpA 
Comau Finan 
Edtor Spa 
Eirocnst 
Euroa Ri Ne 
Euroa. Ri PO 
EuromùOilia 
Euromoo Ri 
Fida 
Fimpv Spa 
Finarta Spa 
F i n r n 

Fi.-vei R P Ne 
F,s::an-b H H 
Fiscamb Ho! 
Gemma 
Gamma R Po 
d m 
Gim Ri 

Iti Pr 
Iti flit 
I(J R Fra i 
Imi . RI N C 

Imi . M e t a 
ttaimobiiia 

Kernel Ita! 
M ttal 

Pari R N C 
Pari R NC W 

Partec SpA 

Preiti E C 
Pirelli CR 
Reina 

Reina Ri Po 
Riva Fm 
Sabaudia Ne 

Sabaudia Fi 
Saes Spa 
Schiappar ei 

Sem Ord 
S?m Ri 
Serti 

Sfa 
S'fa Riso P 
Srre 
Smi Ri P O 

Smi-Metafii 
So Pa F 
Sotti Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 
Tripcovich 
Tripcovtcrt Ri 
War Comau 

Chiù». 

7.770 
3 030 
5 4 7 5 
5.185 
2.796 
2.770 
1 490 
2.5BO 

11.800 
5 500 

20 410 
2 265 
2 070 
1.340 

822 
3.190 
7.000 
3 160 
2 660 
9.500 
4 225 

29 500 
6 650 
3 340 

12.110 
20 520 

127.500 
1.070 
3.750 
1 500 
3.6B0 
3 060 
7.350 
4 420 

27.300 
25 600 

9.951 
1.440 
2.540 
3.369 
1.239 
1 821 

n o 
6.000 
6 825 
5.375 
2.175 
2.770 
3.150 
2.750 
1.586 
5 240 
2.950 
5 022 
4 220 
8.300 
3 sao 
278.5 

War Stai 9 ' * 2.250 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12.480 
Attiv Imrr.ob 
Ca>cestrui 
Coqefjf 
Del Pavera 
Inv Imm Ce 
Inv Imm Po 
Risanam HO 
Risar argento 

6 800 
7.610 
6.650 
5.100 
3 950 
3 B 0 0 

14.780 
19 500 

Var.% 

- 0 7 7 
1.00 

- 3 9 5 
0 10 
0 04 

- 4 81 
- 0 67 
- 4 44 
- 3 . 2 0 
-1 .43 

0 05 
- 4 43 

0 0 0 
- 2 55 

0 0 0 
1.27 
3.70 

- 1 . 1 9 
- 2 05 

3.26 
0 48 

- 0 . 1 0 
- 5 B 1 
- 3 47 
- 1 . 5 4 
- 3 53 
- 2 6 7 
- 2 . 5 5 
- 0 50 

0 0 0 
0 0 0 

- 4 . 3 8 
- 0 . 1 4 
- 0 . 2 5 
- 3 . 5 3 

0.79 
- 0 . 4 9 
- 2 . 0 4 
- 5 5 B 
- 1 . 0 6 
- 0 . 8 8 
- 1 . 5 1 

np. 
3 8 1 

- 0 22 
0 0 0 

- 2 . 9 5 
0 0 0 

- 0 94 
- 5 17 
- 1 . 4 9 
- 1 . 3 2 

0 0 0 
- 0 16 
- 0 82 

2.09 
- 3 0 0 
- 3 97 

1.58 

0 0 0 
- 1 . 5 9 
- 0 39 
- 0 97 

0.10 
- 1 . 2 5 
- 1 . 1 7 
- 0 54 
- 0 28 

Vietimi 26.300 - 0 . 7 2 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerita-ia 0 4.700 - 1 . 0 5 
Atuna 
Atia-ia Risp 
Danieli E C 
Faema Spa 
F i » Spa 

Fiat 
Fiat f> War 
Fiat Pr 
Fiat Pi War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
franco Tosi 
Guardini 
(Hard R P 
Ind. Sécco 
Magnati Ro 
Maona» Mar 
Neccia 
Macchi Ri P 
Cffiveni Or 
Ornasti Pr 
Ornata Rp N 
Ometti Ro 
Sa<oem 
Saipeffl Rp 

Savn 
Sas-b Pr 
Sana Rr Ne 
TrAneeomo 
Vaieo SoA 
Westirujhouse 

2.860 
2.510 
7.210 
3.790 

17.600 
14 450 
13 200 
8.485 
7.285 
8.265 
4.000 

24.500 
2 4 3 4 0 
16.750 

2.915 
4.845 
4.880 
4 500 
4.630 

16.000 
9.100 
9.350 

16.060 
4 800 
4 5 5 0 
7.150 
7.850 
3.950 
3.110 
7.550 

36 600 
Worthmgton 1.705 

MINERARIE MfTALUJRGrCHE 
Cent Mei It S 520 
Ormine 
Paia ' 
Faìck iGeSS 
Felci Ri Po 
rissa-Viola 
f.taoo-ia 
TraMer» 
TESSO! 
Benetton 
Canto» Rp 
Cantoni 
Cotifir» 
Etioiona 
fax 
Frsac Ri Po 
I m i 500 
L n t R P 
Rotondi 
ft£arzotxa 
Marrotto Rp 
O c r a 
S J H ' 
Zuecf. 
DIVERSE 
De Ferrari 
O» Ferrar» Rp 
CeaneteH 
Con Acotor 
Joe» Mete» 
Ja~.v Hotel Rp 
Paccfttro 

450 5 
10.760 
11.250 
10.000 

1.890 
9 050 
3.460 

16.720 
11.000 
11.500 
2.000 
2.350 

13.000 
12 890 

2.380 
1.850 

18 550 
5.215 
5.110 
4.951 

11.150 
4 039 

2.730 
1.799 
« 3 8 5 
5.1S1 

10 501 
10 ESO 

244.5 

- 1 . 7 2 
- 3 46 
- 0 . 4 8 
- 0 5 2 
- 2 . 2 2 
- 1 . 3 7 
- 1 . 6 4 
- 2 13 
- 5 0 2 
- 0 9 0 

1.27 
1.24 
0 3 7 

- 1 . 6 6 
- 0 . 1 7 
- 1 . 1 0 
- 1 . 3 5 
- 2 . 1 7 

0.22 
- 1 . 5 4 
- 0 . 9 8 

1.06 
0 3 8 

- 0 . 5 2 
- 1 . 0 9 
- 1 6 5 

0 64 
_ - 3 42 

- 1 5 8 
- 0 66 
- i . o a 
- 4 . 4 8 

- 1 « 3 
- 5 . 1 6 
- 1 . 2 8 

5.14 
- 4 . 7 6 
- 6 . 4 4 
- 1 . 2 0 
- 1 . 4 2 

- 1 . 9 4 
2.61 

- 4 . 4 9 
2.56 
2.26 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 2 4 
- 0 2 7 
- 0 22 

1 4 6 
- 2 . 3 1 
- 6 . 5 » 

2.01 
- 0 . 0 2 

0.37 
' - 0 . 3 3 

- 0 57 
0 0 0 
0.01 

- 0 . 3 7 
- 5 . 7 8 

Titol i d i Statò 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP1FB88 12% 
BTP-1FB88 12.5% 
BTP-IFB89 12.5% 
BTP-1FB90 12.5% 

BTPIGE87 12.5% 

BTP-1LG88 12.6% 
BTP-1MG88 12,25% 
6TP-1MZ88 12% 
BTP.1MZ89 12,5% 
BTP-1MZ90 12 5% 
BTP-1MZ81 12.5% 
BTP-1NV88 12,5% 
BTP-10T88 12,5% 
CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCT ECO 82/89 14% 

CCTECU 63/90 11,5% 
CCTECU 64/91 11.25% 

CCTECU 8 4 9 2 10.5% 
CCTECU 85-93 9% 
CCTECU 85-93 9 6% 

CCTECU 85-93 9,75% 
CCTI7GE91IND 
CCT 1BFB91 INO 
CCTB3/93TR2,S% 
CCT-AGB8EMAG83IND 
CCTAG90 IND 
CCTAG9I IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AP87 IND 

CCT.AP88 IND 
CCT-AP91IN0 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC86 IND 
CCT-DCB7 IND 
CCTDC90IND 

CCT-DC91 IND 
CCT-EFIM AGB8 IND 

CCTENIAG8SIND 
CCT-FB87 INO 

CCT-F888 INO 
CCT FB91INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-f B95 INO 
CCT-GE87IND 
CCT-GE88IND 
CCTGE91IND 

CCT-GE92 INO 
CCT-GN37 IND 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 IND 
CCT-LGBB EM LGS3 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91IND 

CCTLG95 IND 
CCT-MGB7 IND 

CCTMG88 IND 
CCT-MG91IND 
CCT.MG95 INO 
CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ8B INO 
CCTMZ91 IND 
CCTMZ35 IND 
CCT.NV36 IND 
CCTNV87 INO 

CCT-NV90 INO 
CCT-NV90EM83IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-OT66 IND 

CCT-OT85 EM OT83 IND 

CCT-OTB3EMOTB3IND 
CCT-0T90 INO 
CCT-0T91 INO 
CCT-ST89 EM ST83 INO 
CCT-ST90IND 
CCT-ST91IND 
CCTST95 IND 
ED SCOL-72/87 6% 
EO SCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

C h i l i . 

102.85 
102.6 
103.6 
104.95 
107.2 
100 2 

104.45 
103 
103 

105.15 

107,55 
109 35 

104,3 
104,45 
104 

113 
112 

110 
110 85 
110.1 
105 

106.5 
1072 

99 
99.05 

93.2 
101.65 
99 2 

100.75 
99.65 

100 95 

101,45 
101.8 
99.9 

100.45 

101.75 
103,7 

100.15 
101.1 

100.6 
100.6 
100.65 

103 2 
99.65 

100.4 

100.7 
100.8 

103.1 
100.35 
101.35 
101.1 
101.65 
99 35 

101.8 

9 9 3 
100.8 
100 05 
101.15 
101 
101.8 

99.25 
1009 
100.65 
101.75 

98 5 
93.95 

101 8 

99 1 
103.65 
10085 

np. 

n o. 
101.9 
93 15 

100.9 
10165 

99 
100.75 

99,6 

S6.9 
98.5 
99 

104.2 
106.2 

88 

Var. % 

0.00 

0,00 
0,00 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 4 

- 0 , 1 0 
- 0 . 1 4 

- 0 . 6 8 
- 0 , 6 3 

0.00 
0.00 
0.00 

- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 

0 0 0 
- 0 . 0 9 

0 0 0 

- 0 , 4 5 
0.00 
0 0 9 
0,62 
0 33 
0,52 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 5 
1.30 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

0.00 

0.05 
0.00 
0,00 

- 0 , 1 5 
0 0 0 
0.00 
0.15 

- 0 , 1 0 
0,00 
0 0 0 
0 0 0 

0,15 
- 0 . 1 5 

0.05 
0.10 
0.00 
0.15 
0.00 

- 0 , 1 0 
0,10 

- 0 , 0 5 
- 0 , 1 0 
- 0 . 0 5 

0,05 
0.00 
O.OO 

- 0 20 

- 0 . 1 5 
0,00 

- 0 20 
0.15 

- 0 05 
0 05 

- 0 25 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 
0 20 

0 0 0 
- 0 24 

0.00 

- 0 . 1 0 
0.00 

- 0 05 

- 0 05 
0.05 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

0.00 
0 0 0 

0.00 
0.00 
0 0 0 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Sterlina n.c. (a. ' 7 3 ) 

Sterlina n.c. (p. ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari Oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 9 . 3 5 0 

Z 5 8 . 2 5 0 

1 3 6 . 0 0 0 

137.OOO 

1 3 6 . 0 0 0 
5 7 0 . 0 0 0 

BSO.OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 5 . 0 0 0 

105.OOO 

I 0 3 . 0 0 0 

Marengo francese 108 .OOO 

I c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pr»C 

DoIaroUSA 

Marco tedesca 

Franco frane*» 

Fiorino olandese 

Franco befoa 

Stari*-.» malese 

Sterlina rrianoese 

Corona darase 
Dracma areca 

E cu 

Doterò canadese 

Yen óaooonew 

Franco svarerò 

SceEflo ats-uco 
Corona norvegese 

Corone svedese 

Marco fWartdeu 

Escuto Dortoor*» 

1390675 

691.81 

211.225 

612.085 

33 345 

199375 

1S34.1 

183 65 

10 297 

1442.65 

1002.8 

9.012 

8 4 8 0 2 5 

93.327 

188975 

n p 

284.35 

9.455 

1379375 

692.05 

211 28 

6 1 2 3 3 5 

33.352 

1933.85 

1835.625 

183.475 

10.33 

1442.425 

995.875 

8.959 

652.315 

93.347 

1B8 355 

201.56 

283 9 

9.45 
Peseta spagnola 10.455 10.454 

Convertìbili 
T i t c t e 

Benetton 8 6 W 6 . 5 % 

Bvnd-Oe M e d 8 4 Cv 1 4 K 

Bmd-De M e d 9 0 C» 1 2 % 

Burtor» 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i can 6 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 Cv md 

0 - 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

EI-S-BS ifitarVa Cv 

Ef * -n t 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Ef.o-Se.eem Cv 1 0 . 5 % 

Endama 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

E u o m o W 8 4 Cv 1 2 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % ~ 

Glarctni 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

liro-C* 8 5 / 9 1 end 

Ir. Aerit W 8 6 / 9 3 9 % 

In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

m-Srat W 8 5 / 9 0 9 % 

trr-Stei W 8 S / 9 0 1 0 % 

Italgas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mectob-But Rrsp 1 0 % 

Medob-Buiton. Cv 8 % 

Mectob-Fere 8 9 Cv 7 % 

Medob-Ftas . 9 7 Cv U % 

MeOoti-ITUcem Cv 7 % 

Mexkob-ltalfnob Cv 7 % 

M e o o b - t j n i R « p 7 % 

Meoob-Mar ro t to Cv 7 % 
Medob-Sabaud R.s 7 % 

M*r*ot>-Sé*T> 8 2 Ss 1 4 % 

M e o o b - S o 8 8 Cv 7 % 

M » o V * S o 9 1 C v 8 % 

M e d o b - S p * 8 8 Cv 7 % 

Mecfcob 8 8 Cv 1 4 % 

M # a «.ani» 8 2 Cv 1 4 % 

Morsted SeVm/Mata 1 0 % 

Montedison 8 4 lCv 1 4 % 

Moitecksoo 8 4 2Cv 1 3 % 

Otsiaeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
F r a » Spe-Cv 9 . 7 5 % 

Prree» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

S a i * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Sma Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Paolo 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

Stet 83 /88 Sta f l r i d " 

I e r i 

1 0 2 . 6 

2 3 6 . 5 

173 

1 3 2 

2 0 7 

6 1 5 

1 1 3 . 7 5 

1 4 5 

155 

1 6 6 

"l3Ò~ ~ 
1 2 3 . 5 

4 2 3 

l ibo 
7 7 5 

2 8 6 

2 2 0 . 7 5 

2 3 6 

1 6 0 

2 1 1 

3 8 9 

9 0 2 

1 4 3 

2 S 9 

1 0 0 . 2 5 

1 0 6 5 

1 7 2 

1 5 6 

1 2 0 

122 

1 1 4 

1 5 9 

154 5 

1 2 6 . 5 

3 7 8 

2 8 0 0 

4 1 5 

1 7 1 

3 4 3 

3 * 3 . 2 5 

3 3 0 " 

2 3 2 

3 6 1 

3 8 2 . 5 

3 0 0 

2 4 8 . 5 

1 5 8 

Prec. 
104 

2 3 6 . 5 

1 7 0 

1 4 0 

2 0 7 

6 1 0 

1 1 3 . 5 * 

1 4 8 . 2 5 

1 5 2 . 2 5 

1 6 6 . 5 

" 1 2 9 . 5 

123 

4 2 3 

110O 

7 9 8 

2 8 4 

2 2 0 . 5 

232.5 
1 8 1 

2 1 1 . 5 

3 9 1 

9 0 2 

14B 

2 9 3 

1 0 0 . 2 5 

1 0 8 . 1 5 

1 7 2 

156 

1 2 0 

1 2 5 

U S 

1 6 5 

1 5 4 

1 2 6 

3 7 8 

2 8 4 0 

4 1 5 

1 6 9 

3 4 4 

3 4 3 . 5 

3 2 6 

2 3 2 . 5 

3 6 1 

3 8 0 ~~ 

3 0 0 

2 4 8 , 6 

156 .5 *" 
Trepcovich 8 9 Cv 1 4 % 199 .S 1 9 9 . 5 

Fondi d' investimento. 

GESTIRAS IO) 

[MrCAPTTAL (A) 
IMIREND (O) 

FONOERSEL (B) 
ARCA 8 8 (B) 
ARCA RR IO) 

PRIMECAPITAL (A) 
FRlMEREND IB) 

PRIMECASH IO) 

F. PROFESSrONAlE (A) 
GENERCOMIT IBI 

IMTERB AZIONARIO (A) 
INTER3. OeSLIGAZ. IO) 

INTERB. RENDITA (O) 
NOROFONDO IO) 
EURO-ANOnOMEOA 18) 

EURO-AMTARES (0) 
EURO-VECA IO) 

FIORINO (A) 

VERDE IO) 
AZZURRO (91 

ALA IO) 
LIBRA (9) 
MUlTBASrB) 

FONDrCRI 1101 
FONOATTTVO (9) 
SFORTE SCO IO) 

>nS<X>HTEO (B) 
FONDINVEST 1 IO) 

FOM3INVEST 2 IB) 

AUREO B 
NAGflACAPfTAl (A) 

NAGRAREMD (0) 

PeOCHTOSFrTE K» 
CAPITAIGEST (gì 

RISPARMIO ITALIA 8AANC1ATO (B) 
RISPARMIO IT ALIA REDDITO IO) 

RENOffìT rOl 

FONDO CENTRALE (8) 
ttt RENOffONDO (8) 

BN, MUlTfFONOO IO) 
CAPlTAlFlT (8) 
C A S H M FUMO IB) 

CORONA FERREA 18) 

CAPlTALCREOrriSt 
RENDtCREDIT IO) 

GESTIEILE M IO) 
GESTtELLE • IB) 
EURO MOB RE CF 18) 

EPTACAPITAL (8) 
EPTABONO(O) 
PHENIXFUNO (01 

FONOtCRI 2 (8) 

Ieri 

15.795 
24 6 9 4 

14 .630 
2 5 9 8 4 

2 0 0 0 2 

11.660 
2 6 5 S 8 
19 107 

12 6 2 8 

2 6 7 7 3 
16 9 9 0 

1B.909 
13 0 2 2 
1 2 5 5 1 

1 2 5 0 6 
16 4 5 1 
12 9 7 5 

10 6 0 9 
2 1 . 8 9 9 
11 8 8 9 

1 6 9 4 9 

1 1 9 5 3 
16 5 6 7 
1 7 2 1 1 
11 7 8 2 
1 4 0 1 6 

12 .339 
16 2 9 3 
12 0 6 6 

14 3 1 5 
is.eso 
1 4 3 9 7 

12 2 2 3 
15 2 1 8 

14 4 7 9 

1 7 6 1 0 
12 5 0 9 

11 723 
14 5 3 1 

11 317 

12 775 

11 9 9 9 
13 173 
10 7CS 

10 3 2 8 
10 6 4 3 

10 553 

10 3 9 0 
10 6 4 7 

10 3 6 2 
10 4 8 9 

10 286 
IO 166 

Prec. 
1 5 7 8 7 

26 .783 
14 6 3 1 
2 6 0 1 3 
2 0 0 3 0 

1 1 6 5 2 
26 .641 

19 151 
1 2 6 1 6 

2 6 8 0 3 

16.999 
1 8 9 3 9 

1 3 0 0 9 

12 5 3 8 
12 4 9 5 
1 6 4 7 6 
1 2 9 6 0 
10 4 9 8 

2 1 . 9 0 3 
11.879 

16 9 6 6 
11.941 

16 5 7 6 
1 7 2 4 6 

11.785 
14 0 7 7 

1 2 3 2 8 
16 3 1 5 
1 2 0 6 1 

14 6 5 0 
15 8 9 0 

14.405 
12 183 
15 155 
14 503 

17 6 6 1 

12 4 9 2 

11.712 
14 552 

11 308 

12 783 

12 0 1 0 
13 197 
10 703 

10 3 3 4 

10 6 2 9 

10 5 4 5 
10 393 
10 6 4 9 

10 3 7 8 

10 4 8 2 
10 2 2 3 

IO 160 
NOR0CAP1TAU (8) 10 0 0 0 1 0 0 0 0 

http://Ef.o-Se.eem

